
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

SEMINARIO MIP  (Mettersi In Proprio) 

Sensibilizzazione alla cultura di impresa 
Rovigo, 4 ottobre 2018 -  Nell’auditorium “Margherita Hack” di Rovigo si è tenuto il Seminario MIP (Mettersi 
in proprio) rivolto agli alunni delle classi terze del Liceo Celio Roccati di Rovigo. 
Il Seminario è stato condotto dall’Ing. Alberto Previato, direttore dell’incubatore tecnologico  di “t2i 
Trasferimento Tecnologico e Innovazione”, la nuova società consortile per l’innovazione promossa dalle Camere 
di Commercio di Treviso, Verona e Venezia-Rovigo-Delta Lagunare. 
Presentato dalla Dirigente Scolastica del Liceo Roccati, prof.ssa Anna Maria Pastorelli, e dalla referente 
di Istituto dell’Alternanza Scuola Lavoro, prof.ssa Alessandra Grompi, il seminario si inserisce in un percorso 
di Sensibilizzazione alla Cultura d’impresa, compreso nell’ambito delle esperienze offerte dall’istituto per 
attività di Alternanza Scuola Lavoro - anno scolastico 2018/2019.  

IL PROGETTO L’ESPERIENZA DEGLI ALUNNI 

Il percorso formativo è stato proposto per la prima 
volta lo scorso anno scolastico a 15 studenti, che, 
accompagnati da formatori esperti, hanno  
partecipato a lezioni e  laboratori per la conoscenza 
delle strategie di marketing e di gestione di impresa, 
al fine di acquisire delle competenze utili per la 
gestione autonoma delle imprese formative simulate 
ideate e progettate da loro attraverso un business plan 
in collaborazione con l’Incubatore di imprese t2i di 
Rovigo. 
Il progetto ha permesso di creare un fattivo 
collegamento tra i canali formativi e le esigenze di 
imprese/territorio, un efficace raccordo tra sistema 
istruzione e sistema produttivo : condivisione e sinergia 
hanno rappresentato gli ingredienti irrinunciabili per 
una proficua realizzazione di questa esperienza di 
Alternanza  Scuola Lavoro. 
Si è valorizzato il patrimonio culturale e scientifico 
degli studenti declinandolo secondo obiettivi operativi, 
secondo le necessità di sviluppo, grado di qualità e di 
innovazione dell’istruzione superiore richiesto dagli 
standard europei, formando risorse umane dotate di 
alte conoscenze, nonché di competenze idonee ad 
accedere proficuamente al mondo del lavoro. 
La società T2i, unitamente all’Istituzione scolastica, ha 
sostenuto i giovani nei diversi ambiti promuovendo 
l’interazione tra il sapere e il saper fare, cornice 
all’interno della quale si collocano i percorsi di 
Alternanza Scuola Lavoro. 
La fase operativa è stata preceduta da contatto tra il 
personale scolastico coinvolto e i responsabili di T2i per 
una reciproca conoscenza e condivisione di intenti . 
Il progetto è stato orientato a diffondere la cultura del 
lavoro, il ruolo sociale dell’Impresa e a sviluppare nello 
studente una capacità di lettura più ampia del mondo 
imprenditoriale locale per poter capire la realtà 
circostante e viverla in modo costruttivo e partecipato 
anche in funzione di una scelta post liceale. 

Al termine della presentazione dei contenuti del progetto gli alunni 
Carlo Lazzarato e Angela Scorzoni hanno condiviso con i presenti la 
loro esperienza formativa, mettendo in evidenza che “l’impresa 
simulata è un’esperienza che si può riassumere in tre parole chiave: 
AUTONOMIA, FANTASIA e CONCRETEZZA”, permettendo di 
“comprendere appieno le proprie capacità organizzative e creative e 
di mettere in gioco tutte le proprie facoltà e competenze, richieste 
dal contesto, senza per forza essere condizionati dall’organizzazione 
che si può avere ad esempio in una classe”. 
Aurora Zanforlin e Kevin Maneo hanno presentato la loro business 
idea, strutturata in base a quanto appreso durante il percorso 
formativo, si tratta di due app per la vendita di opere d’arte e per 
la divulgazione di informazioni sportive relative agli sport minori 
praticati nel territorio di Rovigo. 
Al termine del seminario è stato somministrato ai partecipanti un 
test attitudinale per la valutazione della propensione 
all’autoimprenditorialità. 




